
ANNA M AR IA TOMBA 

LE INCLUSIONI ARGILLOSE DI ALCUNI GESSI 

E BARIT INE DEL BOLOGNESE (") 

Introduzione, 

Delle 'argille, argille scagliose, marne ed argille marnose­
biancastre, accompagnallt.i i gessi del Bolognese ed intercalant.isi, 
ad essi nelle località vici ne a Bologua, anzi addirittura nelle col­
line suburbane, già. si occuparono insigni mineralogisti, come il 
Sautagata, il Bianconi, il Pareto, lo Scarabelli e, ultimo, il Bom­
bicci che nel 1873 (bibL 1) ne fece un'ampia descrizione. Soprat­
tutto furollo studiate le argille scftgl iose di M. Paderno, cLe il 
Bianconi analizzò pllre ohimicameute. Nel 1890 Luigi Bombicci si 
occupò delle inclusioni di ciottoli (probabilmente plioceuici o qua­
taruari) llei limpidi e g rossI cristalli selellitici di M. DOll ato (b ibl.. 
2) e, partico larmente, deilcrisse con minuzia 76 esemplari, raccolti 
da lui stesso nella Cava Baratta, all' inizio della. strada che da 
S. Ruffillo sale It .hl. Oouat.o. ~i tratta di ciottoli di calcare, mo­
lassa, selce, diaspro, quarzite, serpentino, calcare concrezionato ed 
a.renaria. I p iù interessan t i campioni fUl'ono pure disegnati. L'Autore 
si intr attiene. nel suddetto lavoro, sulla descrizione di numerosi 
crepacci verticali, atlrav~\"sallti la cava, in cor rispoudenza dei quali 
si trovano i migliori c ristalli di gesso, contellellti un' argilla ma\"­
nosa di colore g r igio (;inereo tendente a l verdiccio, identica alle 
formazioni sopnLStanti e sottostallti i banchi dì gesso. Le argille 
fortemente compresse hanno assunto struttul"t\ c scagliosa • fino a 
c scagliosissima •. H a.nno compenetril.to e si sono diffllse nei cri­
sta.lli di gesso formando (cosi il Bombicci poeticamente si esprime} 
• IIna nube semidiafana biancastra e stratificata con delicatissime 
sfumatu re •. 'J.1alora. la c nubecola .. d'argilla si addensa p resso il 
piano di geminazione, oppure COli. legge ra e tennissima successione 
di strater.,lIi di8gon~li e paralleli disegna le direzioni (111) delle 
sfaldl\lure .. oppure, an cora, si pone in quantità. crescente in senso 

(. ) Lavoro el6guito nell'htitnto di j\[inerfllogill e P etrografia dell 'Uni l'u -
8ila di 8olognll, diretto dIII Pro!. Ciro Audrelltta. 
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~e l1t.rifllgo, cosi che le aree centrali dei cristalli sono limpide, 
mentre i bordi estern i 80no fortemente grigi ed opachi. Conseguenza. 

-<Ielle COpiOll6 inclusioni di argille sono le sfaldaLure sempre faoili, . 
ma con superfici increspate, oudlllate, discontinue. Sempre nel me · 
desimo lavoro il Bombicei nomina pure la Cava Bassa dei L azzeri. 
Il Bombicei ritorna sulla deScrizione delle. Ilubecole. argillose, di 
seconda formazione entro; gessi, riprendendo UDa osservaziolle già 
fa.tte. ilei Marzo 1884, quando aveva scritto che tal i inclusioni erano 
disposte sia presso il piano di geminazione dei prismi in via di 
formazi one, sia normalmente ai piani di più facile sfalclalura (010), 
sia, ancora, in altre posizioni. 

Circa la maniera della int.romissione llei crepacci delle argille 
marno~e ittiotitifere, il Biancoui illvoca uua "colata,. delle argille 
verdoline da baoiui più superficiali lungo le feuditure e le dislo­
cazioni. Il Bombicci, iu vece, propende per una .. ascensione., lIna 
iniezione , cioè, delle medesime, dovuta alla pressione eserci tata 
dH.lle masse ges!lo~e sullè argillose plastiche sottostallti con dire­
·zione verticale, se direttamente f!seroitata, fino a orizzontale. L'ar­
gilla si sarebbe trascinat.a diet.ro det.rit,i di gesso cri stalli no, si 
sarebbe contorta e si sarebbe m creati, cosi, dei centri di cristal­
lizzazione dei nuovi cristalli di gesso, di origille posteriore a quella 
delle masse subappeuniniche, quindi post-miocenica e addirittura 
.quaternariH. o 1"ecell te. . 

In dne lavori posteriori del 1896 (bi bl . 3 e 4) il Bombicei, 
&Ccennalldo tll1corli. alla. Cava BtLratta, riprende 1'argomento del 
movimento Ill:lcensiouale delle argille entl"o le· fra tture e il 101"0 

comportamento, identico a quello delle classiche argille scagliose, 
tanto che esse danno c scaglie» e .. gl'adini ., ossia scaglie risal dale. 

Mentre il Bombicci si è occupato a lungo e particolfl.reggiata­
mente non solo dei gessi dell'ampilL formazione del B olognese, Illii. 

unche delle 101'0 inclusioni varie e delle argill e, Il on ha toccato 
l'argomellto delle inclusioni argillose nelle baritine, d i cui ricorda 
i giaoimeuti di àL Paderno, Monteveglio, M. Muggiore, Pradalbillo, 
Vezzano, S. Clemente di Monte Renzl o, Ili. Castellina, Rio Muro di 
Porretta, M. Gl'anaglione e MQh!.ese, ritrovamento, ques~' ultimo, 
di A.Loreuziui. 

L' osservazione delle magn ifi che illclusiolli si", dei gessi bo ­
lognesi che delle baritine, via viII. racoolte nelle mie varie esour­

·s ioui, e lo. lettul'a degli scr it!.i del Bombacoi, padre dellA. seuol", mi­
neralogica bolognese, mi spinsero ad oecoparmi di tale argomento. 
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1. Le a.rgille. 

Le argille, da me ana.lizzate, furono raccolte a Castel dei 
Dritti, iu aeno aUe gil\ci~lll'e dei gessi con inclusioni argillose, al 
Farneto, Ilei pressi dell'entrat.a alla be.D Ilota grotta, li Dasola 
Canina, lungo il R io di Cllsola, e a M. S . Giovanni, facenti parte, 
queste ultime, di ulla imponent.e fOl'mtlziolle (v. foto). 

Monte San Gio\'lI unj - Imponente forrlluiolle di argille. 

Macroscopicamellt.e [' argilla del Farneto bi AncA. grigia8tl" ll ~ 

tendente 8.1 verdi 110, Ilppare simile IL quella di Castel dei Britti, di 
uu colore grigio-biancastro. L'tl.q;iIlK di AL S . Giovantli è verdiccia,. 
con tOll alilè. sul turchino, mentre quella di Casola Canina è verde 
t6ude ll te al giallo . In en tra mbe è evidtlute l' aspetto scagl ioso. 

ConduS::ij lo studio mic roscopico delle Ilrgille con osservazioni 
della struttura al binoculare a basso illgrandiruellto e C011 detenui­
nazio u i al lIli croscopio ad alto ingrandimento .sopra 1Il1llierosissimi 
p repara ti (o ltre Uli centinaio), eseguiti immergendo le polveri iII 
m iscele di liquidi di\'ersi, ollde operare nelle migliori cOIldizioni_ 

I n tlltte ti quattro !tj a rg ille è evidellt.t! Ili. Sl_rut.t.u ra lamellare 
con qualche differeuztt. ftt.cillllen t ~ rilevsbile. Mentre llelle argille­
di Casola Callina e del Faruelo si Ilota. tLppe!ul. una. t.endenza da. 
pane dei cri ::!Lalli a formare a.s.sociazion i ruggiste, queste 80na. 
manifeste il! quelle di M. S. Giovanni, t"ormate da individui abba­
stanza allu ngaLi, a differell zil di quelli aciculari delle argille d~ 
Castel dci Britti. 
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Al mic roscopio l'argilla. del Fal'neto presenta una quantità. 
abbastal'za fOrte dì grauuli limpidi di minerali argillosi giallini. 
Con miscele opportu!-.e di tetraidronaftalina e di jodobenzolo su 
uua qllanti tiL Ilote voi e di prapaloaLi (quasi una cillqu!l.utina) bo de­
terminato gli indici di rifrazione ohe mi sono l'isllitati: 

'" = 1,635 
,,= J,565 

I dati ottenuti mi portano a cOncludere trattarsi cl i una 
caolillite (bibl. 5 e 6). 

Mol to forte è il contenuto di idrossidi di ferro che inquinano 
alcuni oristalli di caolinite in y,uas i tutta la loro estensione. Seguono, 
ili ordine decresce nte di abbondanza, di gran hUlga distanziati, i 
cristalli di gesso ad abito monoolino evidentissimo, incolori, di­
stinguibili facilmente per gli iuJici di rifrazioue sempre inferiori 
a quelli del minerale argilloso. Non mancano qualche cristallo di 
quarzo ti di calcite, sotto forma di individui con ev id en tissim& 
sfaldal.ura romboedrica. 

Riguardo l'analisi ohi mica di tutte le argille, prima di pe­
sare le quan~it8. per le si ngole dete.rmiuazio ll i, ho macinato e pe­
stato e mescolato poi in mortaio qUttiche etto di argilla, al fine di 
ottenere un impasto rappresentante la. composizione media. 

I dati degli o~sidi vari, i"iport.ati per l'argilla del Farneto, 
rappresentano la media di due analisi, eseguite conLemporanea-
mente !Hl porzioni diverse. 

% % 
Si O. 47,91 C.O 9,42 
'l'iO, 0,05 K,O 2,44 
Al,O, 10,47 NalO 1,34 
Fe,O, 2,94 CO, 0,05 
FaO 3,20 SO. tI". 
MuO 0 ,07 H ,O+ 9,29 
MgO 3,40 BtO - 3,85 
B.O asso 99,98 

parametri di Niggli sono seguenti: 

,i ~ l 49,05 c - 31,39 
ti 1,29 aie =- 8,88 
al 28,36 rllg _ 0,51 
fm= 31,37 k - 0,56 
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'l'e ull,to conto della differenza al-alt- 0= [9,48 e del va lore di c, 
:seguendo la olal:lsificazi01l6 del Niggli (bibl. 'l ), posso considerare 
l'argilla del Fal'lleto come appartenente al gruppo delle Tocce 
politiche alluminife re-calci/ere. 

Per le determillazioni microscopiche dell' argilla di Castel dei 
B1'itti ho scelto i grallu li con il contennto minore di ossidi di 
fe rro. 11 minerale argilloso prelilcnta un colore verde - giallo. Bo 
determinato gli indici di r ifrazione usando miscele di tetl'aidro­
naftalina con jodobenzolo, come precedentemente e come in seguito, 
.al fi ne di pote re con maggiore preois ion6 confrontare poi i dati 
oLtenuti. SOIlO i seguenti: 

(I; == 1,553 

"""'" 1,669 

La. birifrazione media, constatata negativa, è molto bassa. Per 
le determinazioni eseguile ritell go di pot.ere attrib uire il m inerale 
a.rgill oso a.lla caolinite. I cristalli di gesso non souo frequenti. 
Moltissime SOIlO le in clusiOlli grRllulo~e di ossidi e idrossidi di fe rro, 
t.alora occupatl!'i t.ut.to il mineral e argi l loso. Si nota qua lche ra­
rissimo cristallo di quar·zo e di calcite. 

Con la solita tecnica. ho eseguito \' analisi ch imica che ha 
-dato i seguenti risultati: 

% % 
Si O, 46,78 C.O 9,66 
'l 'iO, 0,55 K,O 2,58 
AI , O, 16,10 Na ,O 1,10 
Fe,O, 3,29 CO, 0,04 
l!'eO 2,27 RO. 0,02 
M"O 0,16 H,O+ 9,71 
~IgO 3,23 H,O- 4,49 

B.O asso 99,98 

r parametri di Niggl i sono seguenti : 

,i ~ 146,82 c - 32,48 
li ~ 1,rJO aie ~ 8,50 
al = 29,76 mg -= 0,62 
(m== 29,26 k - 0,61 

L I\ differenza al· aIe => 2 l ,26 e il valore abbastanza alto di e 
'tDl portano Il concludere che anche lo. arRi lla di Castel dei Britti, 
·come la precede nte del Farneto, è una palite nettamente allumi ­
ni fera -ca l ci f era. 
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L'argilla di Casolo Canina microscopioamente mostra una 
,grandissima quantità di cristallini granulari o un po' più grandi, 
ma sempre a contorni irregolari . . Rari i cristalli prismatici. Negli 
-individui più limpidi, gia.llo- verdilli, lo. determinazione degli indici 
·di rifrazioue, usando le miscele opportune dei composti già ado­
,perati' per le precedenti argille, ha portato ai seguenti risultati medi: 

'" = 1,557 
y = 1,564 

-operando su di una cinquantina di granuli e facendo la media di 
·determinazioni con valori prossimi. l,a birifrazione è bassa. Dati i 
valori I\lti degl i indici di rifrazione e la bassa birifrazione, 000-

-eludo che il minerale argilloso è ulla caoliuite. I s lloi cristallini 
hanno densissime pigmentazioni di ossidi e idrossidi di fe rro . 

Abbastanza infrequenti sono i cristalli di baritina, che appaiono 
prismatici o a oontorni irregolari rilevatis8imi, con sfaldatllre, di­

.stingnibili per gli indici di rifrazione di gran lunga 8uperiori a 

..quelli della oaolinite e per il potere birifrattivo molto alto. 
L'anali8i chimica fu eseguit.a in doppio. La media delle per­

-centuali degli ossidi è la seguente: 

% % 
SiO. 5L,87 UaO 2,10 
l'iO , 0)17 K,O J )98 
AI,O. 19)86 Na,O J ,32 
Fe,O. 7,02 CO, 0,03 
F.O 0 ,65 SU, 0)04 
MnO 0,07 RO ->-, , 13,01 
MgO 2)33 H,O- 0,23 

----
B.O \c. 100,6~ 

1 parametri di Niggli SOIlO: 

si 200,60 c = 8,71 
ti 0,4~ alc 9,83 
al ~ 45,25 mg 0)37 
fm= 36,21 k O,UV 

La differenza al·alc = 36,42 e il baSSO valore di c dichiarano 
:palesemente che l'argilla di Ca80la C,mina ' appartiene, secondo il 
.Niggli, al gruppo della paliti silieo-alluminifere. 

" 
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L'argilla. di M. S. Giovanni al microscopio si presenta cosli ­
tnita per la quasi tota.lità da granuli, di colore verdino-manone_ 
Con miscele opportune di tetraidronaftalina e di j odobenzolo, ope­
rando su di ana cinquantina di p,reparati, sugli individui pii'L pun 
ho determinato gli ind ici di rifrazione che sono risultati: 

a = 1,556 
y = 1,065 

La birifrazione Don forte mostra evidenti caratteri di l!sg9.ti­
vità. In considerazione di tal i determinazioni , concludo trattarsi d, 
una caolini te molto impura, poichè sono fittissime le pigmenta. ­
zioui di idrossidi di felTo. Abbastanza. frequenti sono cristalli ta­
bulari grauulari, color flIoco, di ematite. In piccola. quantità è 
presente la baritina sotto fo rma di cristalli prismatici, tal ora fibrosi 
oppure in aggregati di individui fibroso·raggiati. E' facilmente 
distinguibile, oltre che per il suo aspetto, per i suoi indici di ri­
frazione molto forti. Qua e là. qualche cristallo di clorite penUlllEl-

• di calcite . 
. L'amdisi chimica ha dato I seguen ti risultati: 

% % 
SiO. 47,10 C.O 7,24 
'l'iOt 0,64 K,O 1,13 
Al tO, 20,73 Na. O 1,08 
Fe.O, 2,58 CO, 0,04 
F.O 2,73 SO, 0,02 
MnO t,. H.O + 10,51 
MgO 0,69 H.O- 5,06 

-----
n.o h. 100,04 

I parametri di Niggli risultano i seguenti: 

,; 174,00 , ~ 28,73 
a 1,78 ttlc = 6,04 
al ~ 45,26 'TIlg 0,20 

fm= 19,47 k 0,48 

L'argilla. di 1[. S . Giovanni, in relazio ne ai valori al·alc=38,72-
e c = 28,73, cade, nei diagrammi di Niggli, nel campo delle rocce 
peli t iche silico -alluminifilre. 

A conclusione delle mie ricerche sulle quattro argille de) 
Bolognese studiate, posso affermare che sia microscopicamente che-
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chimicamente presentano gl'audi analogie. Si osserva che l'indice 
di rifrazione « varia da. 1,635 uei granuli dell'argilla del Farneto 
fino a 1,567 in quelli dell' argilla di ùasola. Canina. Gli indici p e 
]I 80no assai prossimi. l valOl'j di " oscillano da 1,664 nei g ranuli 
deH'argil1a di Casola Oanina a 1,569 in quell i di Castel dei Bri tti . 
Non escludo possano esserci oscillazion i al di qua e al di là di detti 

. termini , banchè abbia operato , co me dissi, !:Itl molte centinaia. di 
indiv idui, scegliendo sempre i più puri. 

Al fine d i potere avere un' ide~ chiara delle differenze chimico­
analitiche qualitative e quautitative delle argille studiate, pre­
sento la seguente tabella riassunliva: 

I II III IV 
.l'a/-lido Gfu/d d. Brilli Ca.olll Canina ]f, ~'. Giov. 

SiO, 47,91 46,78 51,87 47,10 
'l' iO , 0,55 0,05 0,17 0,64 
AI,O. 15,47 16,10 19,86 20,73 

F e.O. 2,94 3,29 7,02 ~,58 
[i'eO 3,20 2,27 0,65 2,73 
MnO 0 ,07 0 ,1 6 0,07 le. 

MgO 3,45 3,23 2,33 0 ,69 
B.O asso . ass. te . [ c. 

e.o 9,42 9,66 2,10 7,24 
re,o 2 ,44 2,58 1,98 1,13 
Na, O 1,34 1,10 1,02 1,08 
eu, 0,05 0 ,04 0,00 0,04 
SO, t e. 0,02 0,04 0,02 
H , O+ 9,29 9,71 13,01 10,51 
H ,O- 3,85 4,49 0,23 5,55 

99,98 99,98 100,68 100,04 

~i rileva che l'argilla meno sil icifera è quella · di Cast.el dei 
Britti con il 46,78 % di SiO" ment.re la. più s ili cifera è quella di 
Casola Canina. (SiO) 61,87 %). E ' più ricca d i AI,O, l'argilla di 1f. 
S. Giovan ni, con un 20,73 %, me ntre la pi u povera è quella del 
Farueto, con il .15,47 % di A.I.O • . Ampi campi cii vfl.r i"dJilità. si 
notano per P F e,O. (da l 2,58 % al 7,02 %), per l' FeO (d a O,sr) % al 
3,20 %), anche maggiori pe r il CaO che dal 2,10 % noll'argill a di 
Casola Cauina salo 11.[ 9,66 % nell' argilla 8. cont.atto co n i gessi di 
Castel dei Brit.ti. Noto che è molto calcifera pnre l'alt.ra argilla, 
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sedimentata fra. gli strati gessosi al Filmalo (9,42 ~ di eaO). Un 
po' meno variabile è 111. percentuale di MgO e, in modo ancora 
minore, di K.O, sempre dominante su Na.a, a.nche se leggermente. 
Il K,O varia, infatt.i, dllll' 1,13 % nell' argilla di M. S. Giovanni, 
al 2,58 % in quella. di Castel -dei BriUi, mentre l'NatO dall' 1,08%, 
serupre in quella di M. S. Giovanni, fino all' 1,34 % al Farneto. 
L' H,O tota.le uda da 13,14 % nell' argilla del Farneto a 16,06 % 
in quella. di M. S. Giovanni. 

Concludendo, tra. le argille calcifere del Farneto e di Cast~1 
dei Britti si nota unl\ spiccata, forte analogia di composiz ione 
chimica, pure buoDa, beuchè UII po' m61l0 gl'ande, tra quelle silico­
alluminifere di Casola Canina e di Monte S. Giovanni. 

2 . I gessi e le loro inclusioni. 

l gessi del Bolognese cos~i tuiscono una. va!lta ZOlla distribuita, 
secondo il Cappellini, in due allineament.i: i l pr imo da sud-ovest 
a nord-est con le masse di M. Donato,. Harbiauo, S. Vittore, Mise_ 
uzzano, Rastiguauo, Monte Calvo, Castel dei Britti, Ozz.auo e Va· 
riguana, il secondo comprendente i gessi di Gaibola, Casaglia, 
Tizzano e M. Caprtl. Per la prima zona ho preso in esame i gessi 
del Farneto, di M. Donato , della Croara e di Castel dei Britti, 
menl·re ne lla seconda quelli di Ga.ibola. 

Primllo di procedere alt' esa me m ic roscopico, onde eliminare il 
più pO!olsibile i cristalli di gesso, per ogni campione delle varie 
località Ìlo sciolto ili acqua (61.10 cc. ) un grammo di polvere, fine­
meu~e pestata, l"II.pprest"ntante la composizione media dei gessi con 
inclusioni argillose, in modo da portare in !Sol uzione la quantit! 
massima possibile di tlelenit.e. Ho r"ipetuto tale operazione per 
quattro giorni, previa filtrazione attraverso fìlt,ri a pori fi nissi mi, 
onde non sfuggissero i mineral i argillosi. Altro acco rgimento fu 
uu leggero riScaldamenLO (8. 40° C), a cui sottoposi le soluzioni nei 
beker pel' aumentll.me la solubilità . I ufatLi, secondo HuletL e Allen 
(bibl. 8), a 40° C. si ha la mllSsima. solnbilità del gesso, corrispon­
dente !I. grammi 0,2097 di CaSO, in 100 cc . di B,O, Pl'epartli po i 
uumerosissimi campiolli per ogni tipo di gesso stlldiato . 

Per ciò che l'iguII. .. da le anali tri chimiche dei gessi (e anche 
delle bl:l.l'itille) ho se mpre lavol'ato 1,;00 fiatel'iale campionato, ID 

maui c l'A. dtl. avere la co mposizioue del Lipo medio. A tal uopo, 1Il 

uu mor~ai o di aga.ttl. ho ma ci nato fiutllilenle molto materiale di 



og:1l tipo (alcuni etti per i gessi fino a.d oltre un chilogrammo per 
le· baritine) ed ho mescolato continua.mente ed abbondantemente le 
polveri. Per ogni determinazioue non ho mai adoperato quantità. 
inferiori ai 2 grammi, e, molto spesso, nelle prove più delicate ho 
usato 4 e anche 5 grammi di sostanza. 

Per la determinI'Lziolle della SiO., considerato il piccolo con­
tenuto e la necessita di valori sperimentali indiscutibili, ho seguito 
il metodo . colorimetrico di Korenman-Kozhukhin della riduzione 
dell' acido silico-moli bd ico (bibl. 9). 

La detel'minazione dell' alluminio è riuscita molto delicata, 
eseguita ogni volta co n metodo ponderale, operando con pre(;au­
zioue in ambiente perfettamente neutro, Per la. determinazione del 
ferro totale ho seguito sempre sia il metodo ponderale che quello 
colorimetri co . 

I gessi del Fa'rnelo, in V.al di Zena, da me rac(:o!ti e studiati 
sia chimicamente che ottica mente, balilio dimensioni varie che 
vallno da 3-4 cm. d i lunghezza fillo a 14- J5 cm. con valori medi 
di 7-8 cm, I n complesso, sono cristalli tozzi, quasi sempre gemi ­
nati secondo le note l'egole, densissimi di inclusioni situate soprat­
tutto e con maggio re concentrazione lungo il piano di geminazione 
e lungo i piani di sfaldatura, le quali conferis'cono ai cristalli un 
colore grigio piuttosto intenso (v. fotog rafia 'l'avo X IV - Fig. ~ - i 2 
geminati a destra). Meno scuri sono gli esemplari del B ucù dell' In­
ferno della medesima grotta, leggerme nte invas i da. inclusioni bian­
catitre, con la combinazione ricorrente dei due prismi Ihkl). 

Al microscopio il gesso si presenta sotto forma di lam ine op­
pure di cristalli allungati, spesso in aggregati fibroso - raggiatl con 
le tipiche proprietà. ottiche. Motti crisLalli SOliO quasi totalmente 
invas i da granulazioni di minerali argillosi (dominanti) e da idros­
sidi di farro . Usufruando dei numerosi }Jreparati, ottenuti dal re­
siduo di una prolungata lisciviazione, come ho descri tto preceden. 
temente, ho determinato gli indici di rifrazione dei minerali ar­
gillosi, di colore verdolino fino a marrone, usando miscele adatte 
di tetraidronaftaliua e di jodobenzolo. Ho operato sempre sui cri ­
stalli più chiari e più limpidi, verdini, scartando quelli anche sol· 
tanto con variazioni sul marrone e sul rossastro ed ho ottenuto i 
seguenti valori; 

o: = 1,544 
y = 1,555 
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Il potere bil'ifrattivo è basso. Non mi è stato possibile eseguire 
d eterminazioni d i 2 V . Soprattutto dai valori degli indici di rifra­
zione dei granuli (non escludendo ci possano essere termini con 
indici di rifraz ion e al di fuori dei limiti da me determinati) e dalla 
osservazione del basso potere b irifrattivo posso dedurre trattarsi 
di t.ipi del g ruppo della caolinite. 

Sono ancora presenti q ualche cr istallo di clorite pennina e 
rari cristalli d i quarzo . 

Le analisi chimiche, eseguite iu doppio, usando grammi 4 di 
polvere pe r ogni porzione e seguendo i procedi menti sopra detti, 
mi condltSSero alle seguenti percentuali medie: 

SiO, 
'l'iO! 
AI ,O. 
Fe.O, 
]'eO 

MnC 
MgO 
C.O 
K ,O 
NatO 
>30 , 
R ,O 

% 
l,32 
tI". 

0,45 
0, 15 
0,07 
tL 

0,1 0 
32,00 
0,05 
0,03 

45,42 
20,84 

100,43 

Quozienti molecolar i 

0 ,0220 

0,0044 
0,0009 
0,0010 

0 ,0025 
0,0706 
0,0005 
0,0005 
0,5673 
1,1568 

2,3265 

0 ,5673 

2,2692 

Dalla. precerlellte tabe lltt risulta che il gesso è presente con 
la percen tuale del 9 7,64 % e, quindi, t'arg illa v i è dispersa nella 
propol':Gione del 2,46 % . 

1 gessi di Castel dei B1·Wi, nella Valle dell ' Idice, furono rac­
colti nelle formazioni alla destra del torrente omonimo, di fronte 
al paese. Presentano una lunghezza che va da 3~4 cm. a 15-20 cm .. 
I n genere, sono cristalli per lo più geminati, allungati, eleganti, 
lunghi 7-10 cm., co n vennzze sottil issime d i inclusioni argillose 
parallele ai piani di sfaldatnra, s traterelli che nell e sezioni norm ali 
a (10 l) a ppaiono come ughetti opachi sul fOlldo limpido della se­
leni te. (v . fo tografia Tav. XIV. Fig. l - i 3 geminati a. sinistra). Gli 
esemplari di dimensioni maggiori presentano incl usioni date da 
conce ntrazioni irregolari di grl\lluli, disposti come barbe di una 
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'penUIl, Illotivo che SI riscontra anche nei gessi di Cava. Ghelli alla. 
{Jroara (' ). 

Microscopicamente il gesso appare incolor6, sotto fOl'ma di 
!belle lamine con le notiS.9ime tracce di sfaldatura ed i tipici colori 
di interferenza. Molti cr istalli sono abbondantemente invasi da 
macnle di colore che va dal verclolino fino al marrone, formate, in 
prevalenza, da. granuli con inclici di rifrazione nettamente superiori 

:& qllelli del gesso e con bassa. birifrazione. II residuo delle pro· 
tungate lisciviazioni mi ha permesso la determinazione, con mag­
giore precisione , degli indi ci di rifrazione, lavorando 8ui cristalli 
più limpidi, usand o la solita miscel a di tetraidronafta.lina e di 

jodobenzolo. Gli indici sono i segnenti: 

" - 1,651 
y -= 1,568 

.La suddette determinazioni po rtano a cOllcludere che i m ine· 
rali argillosi appartengono al gruppo della caolinite. 

In ordine decrescente di quantità. seguono: idrossidi di ferro, 
-ema.t.ite rosso sanguign~ e quarzo sott.o forma. di rari cristallini con 
colore latteo ed estinzione ondulata evidente. 

Le 8.ull.lisi chimiche, se mpre Ia.boriose e lunghe, mi hanno dato 
.quesli risultati medi: 

% Quozienti molecolat'i 

SiO. 1,35 0,0225 
TiO, asso 
AI ,O. 0,47 0,0046 
Fa,O. 0,17 0,0011 
F.O O,O~ 0,0004 
MilO t,. 
MgO O,OH 0,0020 
C.O 82,15 0,5733 0,5690 
li,O 0,06 0,0006 
Na,O 0,04 0,0007 
SO, 45,55 0,6690 0,5690 
H,O 20,g t 1,1607 1, 1380 

100,81 2,3349 2~ 2 760 

(') "Ientre il pnllente lavoro era in corso di atllmpa, lo .peleologo LUIOI 
"FANTINI, di Bologna, llll raccolto ancbe a l Funeto criatlllli (di IU ligher.r.a media 
-di 10·12 cm,) con splendide inclusioui di minerali argilloli COli diepoeir.ione 
.d.ennirorme, 
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A Castel dei Britti il gesso è presente l dunq ue, per il 97,480/0-
e, conseguentemente , l'argill a. vi è dispersa in proporzione del ~,5~ % .. 

[ gessi delle ben note Cave di M. DOIUl to, presentan o addi . 
rittura. delle zone densissime di inclusioni, talora tanto vaste da 
occupare quasi t.utta l'estensione dei cristalli, che hanno lungbezze 
diverse : da 7 cm. circa a 24-2ò ,cm. (v. fotografia Tav. XIV. Fig. 2). 

A volte ' le inclusion i sono dis poste a fiamma C). 

Particolare attanzione merite..lJo le inclusioni dei gessi della 
Oava Ghelli alia O,'oara. Hanno aspettu penuiforme. Le lameHe di 
argilla fOrlutlllo ulla spatola oppure un pennello, lungo i piani di 
di sfalclatura. (v. fotografie Tav. XV. Figg. 3 - 4). 'l'alara, invece , le 
inclusioni si dispongono nella. zonE!. corticl\ìe dei crista.lli di selen i te, 
fo rmando strat.i di d iversa co ncentrazione (v. fotografia. Tav. XVI. 
Fig. 5 a si lli l:l tra e al cenLro) . 

Le dimensioni dei ge,,:si della Cava. Ghelli vanno da 2 a 3· 
cm. fino a. oirca. 25 cm. di lunghezza, con valori più frequenti di. 
10 -16 cm.. Della. medesima. cava "ono caratteristici i cri~talli· 

formati dalla composizione dei due prismi Ihkl l e Ih'fl l, di lun­
ghezza media di ~. 3 cm .. 

I cristalli di gesso a.l mi crosco pio s i presentano invasi da ill­
el usioni, aventi colore grigia.stro , indici di rifrazione nettamente e 
di gran lungll. superiori 1\ quelli del gesso e bad.:lo potere bi ri frtl.t.­
tivo. Ho fatto numerosi preparati , adoperando il residuo di pro­
lungati e abbo ndanti lavaggi, in cui avevo ottenuto una conceu­
t razioue di minerali argillosi, ed ho determinato g li indici di ri ­
frazione usando la. miscela sol ita e'd OptH·s lld o, come sempre, sugli< 
ind ividui più limpid i. Gli ind io i di rifrazione otteuuti SOU!): 

" = 1,li49 
y"'" 1,666 

l ' ) Nel corlJO delle mie raccolte d i geui con incluaioni ho t rOI·ato, n .. 1I11. 
medes ima formar.ione, dei criBtalli incolori , aeicnlu i, di Incenteua quui Belicell .. 
in aggregati parall eli" slIb·paralieli. HIIDIlO upore a rn llro e SO IlO completllrneute 
lolubili iII acqua a freddo. AI microscopio presentano s fa ld atu ra perfetta. "ara l-
1!!1a. a lla diretioue di allungarnento. Con miscele opportune di kerosene e di 
jodobentolo, l' reI-i" o rientatione ottica, ho determinato gli indici di ri frlltione:. 

II. _ 1,434 

fJ - 1,453 
Y _ 1\462 

Il potere biriftlltti vo è di 0,028, la birifr lt2iolle negativa e l'assorbimento. 
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I caratteri ott.ici di tali inolusioni non differiscono da quelli,. 
precedentemente studiati. Posso concludilre trattarsi di t.ermini de l 
gruppo della caolinite. Ancora presenti SOllO idrossidi di ferro,. 
ematite e quarzo in piccola quantità.. 

Le analisi chimiche, eseguite con lo. massima. aocuratezza. pos­
sibile, mi hanno dato i seguenti valori m",d i: 

% Quozienti mQleCQlari 

Si 0 , 
'l'iO. 
AltO. 
Fe,O, 
F.O 
MnO 
MgO 
0.0 
R ,O 
Na,O 
SO, 
H,O 

1,49 0,0248 
0,02 0,0003 
0,58 0,0057 
'O,iO 0 ,0013 
0,08 0,0011 

te. 

0.09 0,0022 
31,84 0,5678 

0,06 0,0006 
0,06 0,0008 

45,12 0,5636 
20,72 1,1001 . 

100,26 2,,$181\ 

0/)636 

0,5636 
1,1372 

2,2644 

Il gesso è presente nella proporzione del 97,68 % e l'argilla 
'vi è dispersa per il 2,32 %. 

D ella. C"l'Qa1'a ho esaminato pUI'6 gessi del ben noto Buco di 

e < v à fo rte. Su 5 cristallin i aciculari diversi ho determ inato a l tavolino. 
unh'arsale (-)2V _ 52'±2. 

Ho sottoposto ad flDali.li chimiche (due eseguite contemporaneamente) i cri· 
.tall i piu puri, aceuraU\mente selezionati con l'aiuto· dIII hinocnlare. l d.nltati. 
8Ono stltti i seguenti: 

% 
MgO 17,64 
SO. 35,21 
H, O 47,30 

100,15 

La fo rmula chimica dei cristalli Il dunqne: MgSO •. ' 7 B ,O, corr ispondente 
alla epso mite, eoncln.s ione concordant.e eon i risnltllti detle determinazioni 
microscopiche. 

S9gndo tale ritrovamento, non citato nelle bibliografie, 
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Belvedere, le cui inclusioni ha.nno l'aspetto di leggere lamelle 
giallo· biancastre. I cristalli sono lunghi pochi centimetri . 

al microscopio il gesso appare sempre invaso da iuclusioni 
argillose, anche se in qUliuti tà un po' inferiore a quello precedente· 
mente descritto. Gli ammassi granulari hanno colore g rigio bluastro 
con indici di rifrazione: 

« = 1,550 
r = 1,566 

deter mi nati operando su numerosi cristalli i l più possibile limpidi 
e sufficientemente grandi ed usando miscele della composizione 
più volte de.scritta. 'l'alora le inclusioni si dispongollo a mo' di 
coroncina tra le IìUe t racce di sfaldatura del gesso. In questo caso, 
ancora, posso ascrivere i minerali argillosi a. termi n i del gruppo 
della caolinite. Anche al Buoo di Belvedere trovo presenti idrossidi 
di fe .·ro e qualche grauulo di quarzo. 

Le analisi chimiche S',110 state pure laboriose e delicate. Mi 
hanno dato le seguenti percentuali medie : 

% Quo;ie1fU molecolari 
SiO, 1,90 0,0316 
TiO, 0,03 °POD4 
Al ,O. 0,60 0,0049 
Fe.O I 0,16 0,0009 
F.O 0,05 0,0007 
MnO tr. 
MgO 0,08 0 ,0020 
C.O 32,02 0 ,5710 0,6671 
K,O 0,05 0,0005 
NalO 0,04 0,0007 
SO, 45,40 0,5671 0,5671 
H,O -20,46 1,1357 1,1342 

100,68 2,3 156 · 2,2684 

Dalla precedente tabella risulta, quindi, che i l Ca SO •. 2 H .O 
è presente con la percelltllale del 97,97 %, mentre le inclusioni ar-
gillose sono dissemi nate entro i gessi con una percen tuale del 2,03 %. 

I gessi della famosa G,·oUn della Spipola SODO, ID via di mas­
sima, poveri di inclusioni, perciò quaSI incolori o debolmente 
grigiastr i. 
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A Gaibola, nelle cave presso la. Chiesa, 9. quota 270, ho rac­
-collo, messe Il nudo dalle frane posteriori alle piogge autunnali 
del 1952, dei magnifi oi cristalli singoli e geminati , di luughezza 
da cm. 4 fino a 20, contenenti inclusioni dispo8~e a s tri e opale­
.scBnti fino a leggermsute giallo-aranciate, a mo' di peullule di uua 
penua, sia parallele al piano di geminazione, sia, infine, formanti 
.delle zonature corticali {v. fotog rafia Tav. XVI. Fig. 6 a destra e 
in alto, e in basso. 

Concludendo, i quattro gessi esaminati non most.rano notevoli 
differenze sia. all' esame mi croscopico, sia all'analisi chimica. In 
particolare, Doto che le inclusioni argillose sono formate da gra­
nuli con l'indice di rifrazione II. che varia da 1,544 nei gra.n.uli 

.<fel l'amato, a 1,551 in quelli di Castel dei Brit.ti. Gli indici di 
rifrazione y hanno un campo di variabilità. oompreso tra 1,555 
nelle inclusioni argill ose allt.ro i gessi del Farneto e 1,568 Il ei 
granuli di Castel dei Britti. La birifrallione è bassa nelle inclu­
sioni a.rgillose di tutti e quattro i gessi studiati. 

Uno sguardo d'insieme alla. percentuale dei vari ossidi si può 
.avere osservando la tabella seguente: 

Croara 
Parneto Cadei dei Britti Cava Ghelli Buco di Bel. 

% % % % 
SiO, 1,32 1,35 1,49 1,90 
TiO, LI·. asso 0,02 0,03 
Al ,O. 0,45 0 ,47 0 ,58 0,50 
Fe,O, 0,15 0,17 0,20 0, 15 
FaO °P7 0,03 0,08 0,05 
M"O t,. t<. t<. C<. 

MgO 0,10 0,08 Op9 0,08 
e.o 32,00 32,15 31 ,84 32,02 
K,O 0,05 0,06 0,06 0,05 
NatO 0,03 0,04 0,05 0,04 
SO, 45,42 45,55 45,12 45,40 
H,O 20,84 20,9J 20,72 20,46 

100,40 100,81 100,25 100,68 

1 gessi del Buco di Belvedere sono più siliciferi, mentre 
meno siliciferi sono que lli della Cays. Gbelli, pure a1Ja Croara; 
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primi contengono la percentuale minore cl i AlllO I ed i secondi la 
maggiore. Dei gessi della Oroara, quelli della Cava Ghelli sono 
piiI magnesifel'i, più potassioi e più sodici e,' inoltre, contengono­
una. percentuala maggiore di Fe.O. e di FaO. 

AIolto vicina è la composizione chimica. dei gessi del Farneto e 
di Castel dei Bl'itti, i secondi leggermente più potassioi e sadici,> 
mentre i primi 'sono piti magnesiferi e anche più ricchi di FeO~ 

I gessi di Castel dei BI'itti oontengono pure una. qU8.llti tà. liev.e­
ment.e maggiore di SiOt e di AllO • . 

Le inclusioni argillose si trovano in mBggior copia nei gessi 
di Castel dei BriLti co n il 2 ,52 % di argilla; segno no, con liev~ 

differenze, in ordine decrescente di percentuale di contenuto a.rgil ­
los_o, quelli del Farneto, di Ca.va Ghelli e del Bnco di Belvedere,. 
COli il 2,03 % di argilla. . 

Concl udendo, quindi, si hauno forti analogie di composiz ione 
fra i gessi del Farueto e di Castel dei Bri tti, un po' minori fra.. 
questi e quelli della Cava Ghetl i alla Oroara.; più lontana è la 
composizioue chimica dei gessi del Buco di Belvedere . 

3. Le baritine e le loro inclusioni. 

Le bllritine di MOllteveglio, le più conosciute, si presentano· 
sotto t'ormd di aggregati fibt·oso·raggiati di cristalli , formanti sfere 
più o lIleno deformate d i dimens ioni anche enormi . I call1pioni 
studiati furo ll o raccolti fra i ben Iloti cah1.lIchi, dII. cui provennero· 
pure i limpidi cris talli, orlllai quasi introvabili, entro le famose· 
septarie. 

Al microscopio la baritill~ si preseuta con i noti caratteri dia­
gnostici, qU II.si uuifOl"lnemente pigmentata di inclusioni caolini che,. 
grigiastre, un pò più frequenti parallelamellLe alle tracce di sfaldatura. 

Ho eseguito in doppio l'allalisi chimica della classica baritina,. 
operando su grammi 4 di polvere, provelliente da polver izzazioni 
e ripetute mescola.nze di circa chilogrammi 4· di mineral e. L & 
medie delle perceutllali dei var i ossidi sOno le segueuti : 

% Quozienti moleco/ari 
SiO, 1,38 0,0230 
'riO, 0,02 0,0003 
AI,O, 0,62 0,0061 
Fe,O, 0,11 0,0007 
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' /, Quosielili IliQ/eco/ari 

}i'eO 0 ,06 0,0008 
MllO 1,1'. 

MgO 0 ,02 0,0006 
B.O 64,02 0,4174 0,4114 

0.0 0,20 0,0036 0 ,0008 

K,O 0,06 0,0006 
NatO 0,02 0,0003 
SO, 83,48 0,4182 0,4 182 

H,O 0,39 0,0217 

100,37 O,89B1 O,8B64 

DlIollllo precedente tabella risulta che , considerando il 33,48 0/ • 
.di SO. legato a. formare la. baritina, qnest.o minerale, di formula. 
.crisw.llochimica (Ba, Oa) SO., è presen te con là. percentnale del 
' 93,65%. Le inclusioni argillose sono diffnse oou la. proporzione 
del 6,36 %. 

I oampioni di Monte San Giovanni furono da me trovat.i. e 
raccolti tra le argille di una. ca.ratteristica formazione delll!. vallata 
del torrente La.vino. Non mi risu lta che tale giacitura sia sta.ta 
sinora segnalata. Si prese ntano sotto forma di piatto, oppure a 
..sagoma ellittica, scbiacciaLa., con inclusioni all' interno disposte 
.a. mo' di fog lia pennata, oppure come concrezioni con cristalli 
.allllugl\ti, spesso cont.orti . Meno frequente è .la forma sferica, 
mentl'e sono comun i le bal"itine lame Ilari (v. fotografia I].'a,\'. XVI. 
Fig. 6 - 3 esemplari a. sinisLra ed al centro). 

Al microscopio si presentano lIotto forma di oristalli incolori, 
-con sfaldature (001) e (110) evidenti. Oon miscele di bromollaftalina 
-El di jodobenzolo ho determiuato con prec isione i tre iudic i di l'i· 
frazione c he sono risultati: 

~ c:::a 1,636 
{I ==o 1,637 
J' -=- 1,648 

La. birifrazione è di O,Ol~. e < " è debole. Oon l'Riuto del 
tavolino universale, su 5 cristalli opportunamente orientati , ho 
-determinato + 2V -=- 3a<' ± 2. 

Numerose, dense, 80110 le illclullioni 8.l'gi,lI ose, di colore verdo· 
lino , pe r lo più sotto forma di grau uli sparsi. Si nota qualche 
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traccia della. sfllidatura. (001). Gli indici di rifrazione di queste 
inclusiooi 80no notevolmen te inferi ori fL quelli dei crist.alli di ba­
ritina, ed hanno un val ore medio di 1,65. Rari SOIlO i cristall i 
squamiformi di clorite penllina, di colore verdiccio, presentanti i 
co lori anomali di interferenza IlOti' c ultra ble u ., degl i indici di r i­
frazione COn valore medio intorno Il l ,58 e birifrazione negativa. 
Al tavolino universale ho determinato il -2V .... 150 ± 2 su 5 cri­
sta lli. Sparsi qua e là. ci sono abbondanti idrossid i di ferro. 

I dati delle analisi chimiche, eseguite su porzioni da grammi 
a 6no Il grammi 6, prov6uiellti da miscele di Kg. 4-6 di polvere 
macinata, da minerali diversi , prelevati 1U vari l,unti della mede­
si ma local ità, sono i seguenti : 

Si0 2 

'l'iO, 
Al tO. 
Fe,O. 
FeO 
MnO 
MgO 
B.O 
C.O 
K,O 
Na,O 
SO, 
H,O 

% 
1,00 
0 ,02 
O,SO 
O, LO 
0 ,18 
t,. 

0,04 
63,66 

0,:>.1 
0,04 
0,02 

33,23 
0,4l 

99,86 

Quozienti molecolari 
O,02:d5 
U,0003 
0/>059 
0,0006 
0,00<15 

0,00 LO 
0,415 .1 
0,0038 
0,0004 
0,0003 
0,4151 
0,0228 

0,8903 

0,4151 

Dalla tabella precedente risulta che la baritina è presente nella 
proporzione del 93,25%, mentre l'argilla inclu:;avi si trova nella. 
percentuale del 6,75 %' 

ParLicolarmente interessanti mi sono apparsi i cl"istllili di ba­
riti na [amellal'e di Cfl~oltt Cfllli1la, raccolti hlllgo il Rio di CasolI'!, 
tra le argille, messi a nudo dalle frane conseguenti le piogge e lo 
sc ioglimeuto delle nevi, Si presentano sotto forma di sftlre piil" o 
meno schiacciate, di 9- lO cm. di diametro, oppme !iotto forma di 
mandorle, per lo più della ILtnghezza di 8·10 cm., le qua.li, dimez­
zat;e, all'interno, mostrano deuse lamelle di inclusioni argillose, 
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con disposizione raggiata, CD II concentrazioni <liv6r's6, rilevabili 
anche macroscopicamente, per cui si notano delle zonaLure concen­
triche (v. fotografia. 'l'a.v. XVI. E'ig. 6 • 3 esemplari allineati a. 
destra). Talora appaiono come concrezioni ad aspetto mamme] · 
IOllare, con cristalli squamiformi di un colore grigio fino IL nero . 
A volLe ancora la baritina è tahulare. In s6zioll6 sottile si presenta 
incolor&. fino a debolmente gial1i1l8, nettamente sfaldato, con de­
bole assorbimento " < v. Gli indici di rifrazione oscillano su 1,63. 
Il potere birifrattivo è circa di 0,012. E' evidente la positività. 
+ 2V =- 36°± 2 (dete rminato con l'l\iIlLo del 'l'. U. Sli [) cl'istalli). 

Entro le tracce di sfaldatura :.:ono evidenti le iuc\nsioni gri­
giastre-verdoline, puntiformi fiuo a lineari , di minerali argillosi, 
riconoscibili per gli inùici di rifrazione notevolmente inferiori a. 
quelli della ba.ritina. e per la bassa birifrazione, e minuti cri stallini 
di idrossidi di f('rro, più abbondanti) sia. questi ulti m i cho i primi, 
specialmente in alcune zone. 

Considera ta la macroscopica distiuzioue tra la parte nucleare 
e quella periferica, sepal"ate da un' aureola bianca, negli Aggregati 
fllsiformi di cristalli fibroso.raggiati dell.e baritine di Casola Canin~, 

ho esegLlito a.natisi (se mpre in dop pio) delle due porzioni, operando 
con i soliti accorgimenti. Presento le medie dei risultati ottenuti, 
premettendo che indicherò COli I la baritiua delle zone nucleari, e 
con II quella delle corticali. 

SiO I 

TiOt 

AI.O. 
Fe.O. 
F.O 
MilO 
MgO 
B.O 
C.O 
K,O 
NatO 
SO, 
H,O 

I % 
1,4l 
asso 

0,65 
0, 18 
0,02 

uc. 
0,10 

64.,16 
0,09 
0 ,08 
0 ,03 

33,49 
0.34 

LOO,55 

Quosieuti mofer:ola ,.i 

0,0~a5 

0,0064 
0,0011 
0 ,0008 

0,01125 
0,4183 
0,0016 
0,0009 
0,0006 
0,4183 
0,0 189 

0,8920 

0,4 183 

0,4183 



- 448-

La baritina è presente nella proporzione del '93,76 % e le ID­

<:lusioni argillose vi sono diffuse per il 6,24. %. 

SiO, 
TiO, 

Al tO. 
Fe,O. 
F.O 
MilO 
MgO 
B.O 
C.O 

li,O 
Na,O 
SO. 
H,O 

1I % 
1,43 
asso 
0,66 
0,20 
0,02 

t I". 

0,10 
64,12 

0,08 
Op7 
0,02 

33,48 
0,32 

100,60 

Quozienti molecolari 

0,0238 

0,0065 
0,0013 
0,0003 

0,0025 
0,4181 
0,0014 
0,0007 
0,0003 
0,4182 
0,0178 

0,8909 

0,4181 
0,0001 

0,4182 

0,8364 

Da.lla tabella p recedente si ba che 11\ baritina è prasellte nella. 
llfoporzione del 93,88 % I men tre l'argilla inclus&. si trova nella. 
percentuale del 6,12 %. 

Le due analisi portano alla concl usione che le differenze t/'8. 

le due porzioni di baritina non sono forti. E' DII po' più s il icifera 
la. baritiuR della. zona periferica, come pure più ricca di Al tO. e 
·di Fe,O., mentre è più PO\'6l"8. di OaO, di NalO (IO di R , O. Nel 
nucleo si ha una. leggera ecced"nza di percentuale di argilla ri­
spetto alld. zona corticale, la d ifferenza essendo data da uno 0,12% 
IU più al centro degli aggregati fueiformi dermritti . 

Co ncludend o, per ciò che riguard a le determinazion i otti che 
ho riscontrato una buona corrispondenza qualitativa e quan~itativa. 

dei minera.li presenti nelle quattro bariti ne studia.te, limitatamente 
alla possibilità. di determinazioni eseguite. 

Riguardo alle analisi chimiche, riesce utile']' osserv~zione della 
seguente tabella: 
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,\[ontelJtgUo Monte S. GiQtlallni Ca.ola CanùI4 Ca,ola Callilw 

Il 

% % % % 
Si O, 1,38 1,35 1,41 1,43 
TiO. 0 ,02 0,02 asso asso 
Al,O. 0 ,62 0,60 0 ,65 0,66 
Fe,O, 0, 11 0,10 0,18 0,20 
F.O OpS 0, !8 0,02 0,02 
MilO t,. t,. t<. "-
MgO 0,02 0,04 0, 10 0,10 
B.O 64,02 63,66 64,16 64,12 
C.O 0,20 0,2 L 0 ,09 0,08 
K,O 0,05 0,04 0,08 0,07 

NatO 0,02 0,02 0,03 0,02 
SO, 33,48 33,23 33,49 33,48 
H,O 0,39 0,41 0,34 0,32 

100,37 99,86 100,50 100,60 

Noto pi ccole differenze così riassum ibi l i : le baritine più sili­
-cife t'6 sono quelle di Caso la Canina (media 1,42 o/, di SiO.), ment.re 
quelle di Monte S. Giovauni S0l10 le più povere di SiD., molto 
vicine a quelle di Monteveglio anche per le percentuali degli altri 
ossidi (oltre che per lo. posizioU6 geografica). 

L e bar itine di Casola. Canina 80110 pure più ricche di AI,O. , 
di FetO. (media 0,19 %), di MgO, d i K,O e di Na,O, mentre il 
massimo del con tenuto di OaO è dato dalle baritine di Monte San 
Giovauni. Le baritine più pure sono quelle di Casola Oanilla, con­
tenendo ULla media di argilla del 6,18°/ •. Seguono, in ordine I!re ­
Bceute di percentuali di inclusioni argillose, quelle di Montevf'glio 
e, infi ne, quelle di Moute S. Giovanni. La media del rapporto 
uaritina/argilla nelle bttritine studiate è del 14,71 % . 

ConclUsioni. 

G ià feci notare, in un primo tempo, le forti analogie di com. 
posizione fra le argille stud iate, in llIl secondo, le assomiglianze 

.qllalitative e qnantitative piuttosto strette fra alcuni gessi e fra 
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alcune baritine tipiche del Bologu6l1e. Queste ultime conLeugoDo­
sempre inclusioni argillose in maggiore copia dei gessi, ammontando 
la media dell'argi ll a disseminaLa ell~ro le baritine 11\6,36%, mentre 
nei gessi al 2,33 % . 

Oirca I~ specifioazione del miuent.le argilloso, dominante nelle 
argille, dalle osser vazioni 6 determinazioui mit}Toscopiche e dai 
risultati analitici, poeso co ncl udere tnl.ttarsi d i termini appartenenti 
al gruppo delle caoliniti . Rigua.rdo le inchlsioni argillose eutro i 
gess i, dalle deter minazioni oLtiche, poss ibili nei numeros i preparati 
ottenuti, concludo potere ascri vere pure quest i granuli argillosi , 
almeno pe r la maggio r parte, a delle c!\Qlill'iti . R iesce impossibile" 
illveee, asserire con sicurezzL\ il t.ipo di minerale a rgilloso dominante 
e nt rO le ba ritine, le detel'miua'i\ioLii microscopiche ave ndom i per­
messo unicamente di valutare con appL'Ossimazione g li indioi di. 
rifrazione relaLivtUllellte a.1 BaSO •. E' prevedibi le tra.ttarsi, anohe 
in questo caso, di argille a. caolinite prevalente, considerando anche 
la composizione delle argille nei cui sLrati s i origina no e s i tro­
vano le baritine. 

Un sentito g ra.to ringraziamento giunga da queste mie pagine­
a Luigi Fantini, l 'appa.ssionato ricercatore dei m inerali del Bolo­
guese, l'infaticabile !:ipeleologo delle g roLte bolognesi, il q uale m i 
ha guidato nelle mie esctU"sioni, consigliandomi negli iLi u6rari a­
llella raccolLtl. e scel ta del materiale da studio. 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 

TAVOLA XIV 

Fig. 1 - A _si nistra.; 3 gaDlinlltl di geno con ·; 'Ieluaion i argilloaa aghiformi .. 
di Caatel dai Blitti. - A. daltrll; 2 Sllmina.ti di geno con inelu­
sioni argillosa, del Farneto. 

Fig. 2 - Gell9i di Monte Donato con zoue denBiaaime di inclusioni. 

TAVOLA XV 

Figg.3_" _ Croara - Cava Ghelli _ "'o rma~ioui a spatola ed a pennello delle· 
inclusioni argillose entro i cristlllli di selenite. 

TAVOLA XVI 

Fig. 5 - A siniatra e al centro - Inclns ioni a rgilloae var.lamente disposte entro­
cristalli di gesllO della Ca'-. Ghelli .. 11 .. Croartl.. - A destra in alto 
e in bano - Inelueioui argillose nei geni di Gsiboill. 

Fig. 6 - Baritine lamellari, ricche di inclusioni argillose, di Monte SAn Gio,-anni 
- 3 eeemplllri a si nistra ed al centro_ 
Baritine di ClllIOla Cauina CQn inclusioni argillole in concentrazioni 
di,'orse, per cui li hanno delle zonalUre concentr iche - 3 oaemplari, al­
lineati, l'uno lopra l'altro, a destra. 
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